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I primi dati sullo spoglio delle schede 
riconoscono al presidente il 56 per cento 
II premier sostenuto dalle opposizioni 
avrebbe ottenuto invece solo il 33 

Gli osservatori intemazionali confermano 
l'esclusione dal voto del 5-10% degli elettori 
In netta avanzata la destra ultranazionalista: 
raddoppia il partito radicale di Seselj 
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lettere-
«Troppi brogli, ripetiamo le elezioni» 
Milosevic in testa, Panie chiede nuove consultazioni in Serbia 
I primi dati sullo scrutinio delle schede danno il pre 
bidente serbo Milosevic in netto vantaggio su Panie 
II premier denuncia gravi irregolarità e chiede alla 
commissione elettorale l'annullamento delle con
sultazioni e nuove elezioni entro 90 giorni Gli osser
vatori intema?ionali confermano I esclusione dal 
voto del 5-10 percento dell'elettorato Alle politiche 
raddoppia la destra nazionalista 

M >I1 meno che si possa dire 
è the le eledoni seno illegali» 
Davanti alle telecamere di Stu 
dio B I unito canale tv ind 
pendente Milan Panie ha atn 
messo che i risultati elettorali 
del voto di domenica per le 
presidenziali e le politiche in 
Serbia e Montenegro erano 
ben lontani dalle aspettative 
dellt opposizioni Con poco 
più del 19 per cento delle 
schede scrutinate Milosevic 
raggiungeva il 5G 9 per cento 
conquistando la maggioranza 
assoluta stabilita dalla legge 
elettorale II premier Panie so 
stentilo da tutte le opposizioni 
con I unica ecce/ione dell e 
strema destra na/ionalista di 
Seselj sdorava apptna il 33 
per cento smentendo i son 
daggi preclettorali e he io dava 
no testa a testa con il presiden 
te serbo uscente «Ito lamcre 
mo la convoca/ione di nuove 
eie/ioni sotto stretlo controllo 
internazionale e i c n una tele 
visione libera» ha protestato il 
premier democratie o accusan 
do Milosevic e il partito sex ioli 
sta sorbo di aver pilotato i nsul 
tati 

Di brogli in realtà se ne < ra 
parhto d i subito incora pri 
ma elle venissero e Illusi i si g 
gì Ma ieri la de nuncia e diven 
lata protesta ed ha trovato una 

sponda nelle affermazioni de
gli osservatori inlcrn izionah A 
termine di una niruone del co 
mitalo di coordinamento dei 
119 supervisori della Corife' 
renz.a per la sicurezza e la eoo 
peraz. one europea Olga Mait 
land capo della delegatone 
britannica ha confemi ito che 
un numero compreso tra il 5 e 
il 10 per cento dell elettorato 
non e stato registrato nelle liste 
elettorali e non ha potuto vota 
re I esclusione riguarderebbe 
sopraltutto 1 giovani tenden 
zialmente orientati a lavore 
delle opposizioni Si calcola 
che I alleggerimento delle liste 
possa influenzare 1 dati definì 
tivi in misura del 3 5 percento 
quanto basterebbe a garantire 
o meno la maggioranza asso 
lui 1 a Milosevic 

I opposizione però rilancio 
non limitando la denuncia alla 
composizione dellt liste s^ 
condo li odor Ohe braccio 
destro di Panie arrivato dritto 
dn'to dagli Stati Uniti le sede 
de non sarebbero confluite 111 
un unirò seggio centrale ma 
inviate al centri municipali 
controllati dai sostenitori di Mi 
losevu dove non hanno avuto 
accesso 1 rappresentanti dille 
oppu zi JILI Pmie solks. it l 
perciò nuove elezioni entro 40 
giorni la richiesta e già stata 

L'Occidente 
pronto 
ad intervenire 
in Bosnia 

M BRUXI ILr-S Ogni mev 
z ora ai m lustri degli Esteri 
della Cce riuniti a Bruxelles 
vengono consegnati 1 dispac 
ci d agenzia sulle elezioni in 
Jugoslavia cosi quando s 
profila la vittoria di Milosevic e 
si viene T sapere ede Panie 
chiede r"i 1 annullamento del 
le elezioni 1 Dodici decidono 
di premere anch essi sul lo 
nu come aveva fatto la Nato 
nei giorni scorsi I obbiettivo 
e ottenere il via libera a inter 
vinire militarmente nei cieli 
di Bosnia pi r f ir rispettare la 
nso'uzione de I pai izzo di vetro che impedisce 
voli di aerei ed elicotleri serbi sul territorio bo 
sniac o Nelle stesse ore della riunione di Bru 
xe lles ,1 New York gli ambasciatori ali Onu di 
I rancia Gran Bretagna Usa Belgio e Russia si 
riuniscono mila sede di Ila missione francese 
per preparare un progetto di risoluzione che 
contempli I uso de Ila forza contro 1 velivoli mi 
litan della Scrb a Oggi es previsto un incontro 
con il segretario generale ButrosGali e entro la 
(ine della settimana sa vo sorprese la risolti 
zione dovrebbe essere approvata dal Consiglio 
eli sicurezza IA1 ultime incertezze eranocadu 
te 1 iltrei ieri quando John Major awva assieu 
rato a Bush che anche Londra avrebbe detto si 
ali uso di Ila forza Ieri il Pentagono ha confer 
malo di avere pronti 1 piani di intervento I pio 
ble mi tra gli alleati però non sono risolti com 
piotarne nte poiché gli americani insistono per 
una strategia r »pida 1 dissuasiva 1 he pavscreb 
he per bombard unenti preventivi delle b ISI 
serbo bosniac he che sono ormai stile tutte 

Scrutatori 
vuotano 
I urna in un 
seggio di 
Belgrado 
Sotto una 
strada di 
Sarajevo 

L 

identificate dai satelliti La tesi di Washington è 
molto semplice costerebbe meno rispetto ad 
un pattug'iamento continuo dello spazio ae 
reo e farebbe capire ai serbi che come al tetti 
pò della guerra del Golfo I Onu non ha nessu 
na Intenzione di scherzare Ma su questo pun 
lo il Regno Unito non cede Douglas Hurd lo 
aveva detto chiaramente alla nunione dell Al 
leanza atlantici «se bombardiamo le loro ba 
si Karadzic attaccherà 1 caschi blu dell Onu di 
stanza attualmente in Bosnia e noi dovremmo 
a quel punto intervenire anche a terra per di 
fenderli Sarebbe la guerra totale conunenor 
me spargimento di sangue» Resta inoltre aper 
to anche il problema francese Parigi vuole 
partecipare ali operazione ma non intende ac 
celiare un comando operativo Nato e chiede 
una eodirezione Ueo In attesa the questi prò 
blemi vengano chianti e possibilmente nsolti 
Europa ed Usa spingono perche il Consiglio di 
sicurezza adotti in ogni caso la risoluzione che 
prevede 1 uso delia forza ' i T 

presentata alla commissione 
elettorale 

Da parte sua il presidente 
serbo ha smentito qualsiasi 
broglio o irregolarità "Chi per 
de ha il diritto di essere scon 
tento ha fatto sapere tramite 
il portavoce del partilo sociali 
sti serbo Ivica Dacie - M.i ne s 
siiti paese al mondo può ac 
celiare la pratica di elezioni 
permanenti fino a quando 
I opposizione non vinc a» 

Quali risposte daranno gli 
osservatori internazionali e an 
cora presto per dirlo Solo un 
osservatore francese a titolo 
person ile si e detto favorevole 
a nuove consultazioni Ma al di 
la delle irregolarità denuncia 
te e e da valutare anche il eli 
ma in cui si ò svolta la campa 
glia elettorale dominata dal 
I ossessiva presenza di Milose

vic sui canali te le VISIVI e dalla 
paura che uria svolla politica 
aprisse un era di disordini in 
terni temuti in Serbia issai più 
di una guerra cembaltut 1 oltre 
1 propri lonfim Paradossai 
mente anche le pressioni in 
terna/ion ili divenute assai in 
sistenti proprio nei giorni a ri 
dosso del volo hanno giocato 
a (livore del presidente e del 
I intero schieramento naziona 
lista "Le minacce di un ina 
spnmento delle sanzioni o di 
interventi di forza sono serviti a 
far leva sull orgoglio nazionale 
serbo - sostiene Marco Pezzo 
ni osscivatore per con'o del 
I Intemazionale socialista - Le 
prime a dirlo sono le ooposi 
zioni che hanno assistito 
preoccupate alle prese di posi 
zione della comunità interna 
zionalc Sarebbe tato forse 
più opportuno calibrare modi 
e toni d intervento» 

Oltre al duello Panie Milose 
vie carico di implicizioni non 
solo per le sorti della Serbia 
ma ani de per la guerra in Bo 
snia dalle urne eme rge già un 
dato che si rivelerà probabil 
mente come la vera rovita di 
queste elezioni I ivanzata del 
partilo radicale di Seselj for 
inazione di estrema de stra na 
zionalist t che ha letteralme nte 
raddoppialo 1 suoi voti passan 
do dal 10 il 20 pe r cento con 
Irò il Ì0 per tento nggiunlo 
tanto dal partito soci ilista ser 
bo di Milosevic che dil movi 
mento il opposizione Depos 
Con I introduzione delti prò 
porzionale il partito del presi 
dente serbo ha perso il con 
troilo della maggior inza dei 
scgi'i pariament in e >arà co 
munque costretto ad una eoa 
'izioni L alle alo p 11 virino 
per allinita ed oncnl unente) 
sarà proprio il r idicalc Seselj 
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XiiJ-&Ì:iÙALàiX,JXihJ.i^SL. A Capodanno nuova missione di «Time for peace» 

«Sono entrato a Sarajevo stremata 
dove incalzano guerra e generale Inverno» 

T O M B E N E T O L L O ' 

I B Tomo da Sarajevo an 
eh 10 come tutti con un forte 
tormento Sono slato II con 
una delegazione de Ila Helsinki 
Citizens Vssembly il network 
Est Ovest impegnato nella prò 
mozione dei diritti umani Tra 
poco torneremo in duemila 
eia tutta I Europa per portare 
con "Time for Peace» (27 di 
cembre i gennaio) solidane 
ta morale e materiale alla ex 
Jugoslavia La Sarajevo chi 
abbiano visto e una citta sul 
1 orlo del collasso ma con 
un ammirevole forza d animo 
Le cifre ufficiali parlano di 
350mila abitanti che sono ri 
masti nonostante questa guer 
ra micidiale e totale Quale che 
sia la cifra reale 1 rifornimenti 
non bastano La Croce Rossa 
di Sarajevo dice chi' 1! fabbiso 
gno ò soddisfatto al 10* per 
quanto riguarda il cibo e per il 
30 < [>er quanto rig iarda 1 me 
dicinah 

Intanto il -(leni ralt inver 
no» e arrivato Tra gennaio e 
febbraio le temperature scen 
der.inno fino ai venti gradi sol 
to lo zero I vetri alle finestre 
sono rotti Si rimedia e 011 il ny 

lon (Vm famiglia ne ha diritto 
in misura minimi lr> metri 
quadrati I rifornimenti arriva 
no pervia ae rea perdile terzi 
per un terzo via terra Servirà 
uno sforzo eccezionale per far 
sì che Sarajevo non muoia di 
fame nei prossimi mesi per 
garan ire quelle Ì50 •100 ton. 
nellati di materiali nei essari al 
mimmo vitale 

A Zagabria molti ci ci cono -
Ivan t itak tra qutsti - e Ile Sa 
rajtvo tadrà e che questo 
aprirà la strada ali oecup ìzio 
ne della Bosnia l-'vcgovinu e 
di gran parte della D ilmazi 1 
da pa 1c serba la prossima pn 
injvera Ma quella davanh i 
noi e unaci ' tàcht vuole elifen 
dersi e eli'enelere la propri i 
identità e non si r issegna alla 
resa 

Abbiamo un incontro con il 
presidente Izi tl>egovti Mette 
I accento sul fatto clic la Ho 
snia ha diritto alla propria difi 
sa ehi non si può mette re sul 
le» stesso piano aggre'd ti ed ag 
grevsrn 11 nli rimento e il fatto 
1 he l e mbargo milit ire non 
funziona pi r gli altri che "ice 

vono anni in continuazione 
Ma funziona per i bosniaci 
Izctbegovic non lo dice ina la 
tonilusioni logie a Oche Sara 
levo cerea armi da ehi gliene 
può clan uni in/ituto contan 
do sulla solid ini tà musulma 
na 

Al C entro internazionale per 
la pace troviamo Ibrahim 
Spaine Sp thie aveva collabo 
r ito attiv unente per la riuscita 
della grande catena umana 
che ibbiamo realizzato ap 
punto a Sarajevo nel settembre 
I0UI Ora quel luogo e irrito 
noseibili II ti litro tongressi 
e he 1 • avi va ospitato e distrut 
to l! lungo vi ile dove aveva 
mo marcialo ò irriconoscibile 
Si discuti suiti possibili cose 
d 1 f irsi Li precedenza fissoli! 
11 del C e ntrn ò di averi la pos 
sibilita di comunicare ( i vuole 
un telefo 10 satellitare I o tro 
veremo Ci vuole un collegi 
me rito ulti rn izion ile Ri iliz 
ziieiuo 1 gì [inaio un n u t r o 
pi rmaiii nte 

1 te rtde remo eli agevolari 
le possibilità di spost ime nto di 
q 11 sia gì nte coraggiosa 

Muli.imi il Kresi VII ikovit e1 il 
strici ito di Sar uevo 111 I aria 

vivace e seppure ricevendo di 
verse critiche lenta di pensare 
al futuro Vuole mantenere vi 
vo lo spinto della città compo 
sito multiculturale e mullielm 
co Chiede la solidanelà dei 
sindaci di tutto il mondo Dice 
che vuole lanciare una sotto 
seri/ione internazionale per 
investire sulla Sarajevo di do 
mani quando questa guerra 
sarà 'mila Parole elle suonano 
strane perche mentre parla 
fuori nprendono 1 bombarda 
menti Ma forse ha ragione lui 
Continuiamo gii incontri Ci ve 
diamo con Teodor Romanie 
in una mensa popolare Ro 
manie e il direttore dell Aei a-
clenna musicale È di ongine 
croata ma vuole restare nella 
sua amatissima Sarajevo Re
sti anche per essere sicuro 
che tutti 1 preziosi materiali di 
cui ò responsabile vengano 
salvaguardati Mi dice che 
st inno lavorando per fare un 
concerto per la pace a N itale 
Il futuro lo vede nero l i priori 
ta anche per lui sono la dife 
s 1 1 rifornimenti I acquisizio 
ne ni Ila comunità inli rnazio 
naie clic ci clevessere un di 
ve rso atteggi, ime nto eli fronte 

agli aggrediti rispetto agli ag 
gresson Ed e la Bosnia fcrze 
govina ad essere aggredita 
Noto un fatto che e unico nel 
la ex Jugoslavia lutti chiama 
no «aggrevson» e non -serbi» 
quelli che di lassù colpiscono 
la città Non c o nelle parole 
un ace usa indiscriminutamen 
te 'etnica» Mi sembra un pie 
colo segnale ma importante C 
non solo sul piano semantico 

Incontri ancora Con un 
gruppo di intellettuali che vuo 
le mettere in piedi una radio 
indipendente Con altri che 
stanno per far uscire »War 11 
mes» un quindicinale che in 
tende raccogliere il meglio del 
la Sarajevo aperta al mondo 
Con le automa religiose mu 
sulmane t h e ci consegnano 
un dossier sui crimini compiuti 
ai danni dei musulmani Con 
quale he cattolico con qualche 
umido ortodosso L ton la co 
muniti cbruita fieri eli aver 
dato il suo tontributo alla Sa 
nj tvodi ier i tosi tollerante e 
di impegnarsi sul terreno urna 
intano oggi distnbuenelo a (ut 
li senza distinzioni le riserve 
di viveri che ancora ha a elispo 
sizione 

Quando con un aulobhndo 
francese torniamo ili aero 
porto diretti a Zagabria ci ri n 
diamo appe 111 conto che il) 
Diamo passato quattro giorni 
in questa e Illa Un giom disi 1 
inglese ci aveva ricevano in il 
bergo dicendo «benvenuti al 

I itili rne>« Prim 1 che silissime) 
sul e argo di II Us if un 1 r ig.iz 
/a bosniac 1 liti ris|.*isto il ne 
stri) " irnvedi ri 1 a [)n sto- di 
ce lido -[ire sto c)U 1 do 11 s irà 
la p ut 

'ih Ha vgri Una 
di Arci \otxi 

La Banca centraie sostiene il nuovo «premier» e teme l'iperinflazione. Il vicepresidente: «Gaidar eseguiva gli ordini del Fmi» 

A Mosca ora si pensa a un rublo «solo russo» 
La banca centrale russa vuole abolire ti rublo d< Ila 
Csi e tornare al rublo russo Mot vo limitare I iperin
flazione recuperando il controllo della moneta Ma 
su 1 1 Stati membri solo 5 accettano la supervisione 
di Mosca li rublo sempre a picco sul dollaro eosta 
cara ali Ucraina la separazione monetanti Al verti 
ce di fine d anno scontro anche sui commerci 11 vi 
ce di Gherashenko Gaidar prendeva ordini dal f mi 

ANTONIO POLLIOSAUMBENI 

• i ( t> ana di rivincita alla 
barn, i ci ntrale russa II pre si 
dent* V.ktor (icrasne nko ave 
va fatto e iptrt qu mio non u 
ctttas.se il «g nel ìnsmo» .ili mi 
/io de II est .ite e mitru i indo i 
soste u re finanzi manu nte k 
brindi tmpre se del complesso 

iinli'ar industriale [littori di 
pi udenti ci illi sowe n/ioni sta 
tali e t \\ < ri dito a pn. /zi bassi 
st imp ind J cullinone t i per 
I ir frontr ali i utr t\e t risi di li 
qu-dit i t tu ivr. bb< impulito 
di pag in i s il irt opponi ndosi 
pubblic un» ntt ili i dt e tsiotit 

del gow rno di ri udire cortvi r 
libile il rublo Non ivi. ndo il 
gove rno Ci nel ir il controllo nò 
de I b lancio nò di 11 i quanttt t 
li rubli in i ircol i/ione IH il so 

sti gno inli ma/ioli ile ili n o n 
vi rtibilit i il rublo h 11 olitimi i 
io i t ipttombe>[ in raggiun 
pi ndo uiehi' quol i MM) sul 
doli irò l'i re lu> il rublo si i (no 
ri contri Noe un or loiftì ttndi 
potè Hill hf W le IlOSt Li si|U 1 
dra il* I primo ministro di fini 
str ito ntie ne e Ile un i e'i Ile r.i 
trioni fumi ìnienlali sti i n t lh 
scelt \ dt I f ondo monct ino i 
del Ci7 ( il tfrnppo di i sc'tti pai 
si pin industri ili// iti di ! inon 
do) di non sosti ni rio ioti un 
lotido di stah li//.t/ioni di (J 
nuli inli eli doli in II f mi re 
spinm 1 tei us i rn i si ! imi ut a 
d< I i unti o di II i 1411 ireti i i 

Mosca s m / i chudcrsi si ab 
bla fitto davvero il possibile 
pi-r impedirlo l-a squadra di 
( ernomyrdm il neejpremier 
ici us 1 Ci ìid ir e il I ondo mo 
m t ino pi r li ragioni quasi 
opposti Uri lo h i elichiarato 
ìpirt unenti il vii e di Onera 
.hi nko Vali rian Kulikov st in 
do alle lzme\(iu Kulikov ha 
di tto t hi «perla batic a i entra 
k di i uliva tutto il Fondo mo 
net irto Noi eravamo come elei 
robol dejvivamo soltanto uh 
Indire e ipplic ire criteri impo 
sti« I .1 b mea 1 entrale ora sta 
dee is unenti con il nuovo fm 
m/< r 

! t scoglio interno nono ntt 
no U,T IU de Ilo scemilo ititi rua 
/ugnali t ili i\i^ihaele Ucrtne 
di Ila C si la questioni del rublo 
torni il centro dello veintro 

tra 1 pai si dell ex impi ro sovie 
tuo I-.1 banca e mirile russa 
vuole abolire il rublo comuni 
tario e intnxlurre il rublo russo 
sostenuto d 1 riserve (ondale 
sulla moneti na/ionali russa 
C hi ci sta e 1 sta C hi non ci sta 
paniera presumibilmt^nte le 
merci russe a valori reali 1-a 
Cst non può resistere* ionie 
•comunità- si non e in trailo 
di batteri un 1 mone"a ncono 
sciuta triti rna/ionalmi (ite i o 
me negli stati clic tu fanno 
parte st non e> in trailo di 1 on 
trollami la quantità p irame 
tro basi per tenere sotto con 
trollo 1 prev/i E come si fa a 
impedire the 1 inflazioni corra 
al ritmei di 1 MI mensili se î li 
stati stampano t vrtamoni ta a 
pm non possoMìit lorusN.a Ka 
/ ikistan U/be kistan e Kin^i/i 

stan K tettano con slum itun 
diverse ti coni indo di Mosca 
sulla moneta cioè il tornando 
sulla politica eionei-mii 1 I A 
/erb uj*,! in e un «osstrvitore 
t̂ h altri t inque siati insistono 
pc r un assix la/ione con se arsi 
vincoli C e"1 uri accorilo 1 sosti 
nere una zona rublo mi 14I1 
{obiettivi sono via vi 1 f illiti e la 
scuno ha e oiitinuato a stamp 1 
re rubli f ice rido ione orrori/a 
ali 1 banc 1 centrale di Mosca 
LUkraina sta p ì^ando ece>no 
lineamenti e sex 1 lime ntt cara 
I 1 sua sei It 1 che portir 1 ali 1 
eireol i/iom della hrivnam so 
stitu/ioni di 1 cau/jonOìi han 
no rimpiazzato il rublo ma in 
che Mosca st 1 patf indo pn //1 
troppo liti a e msa de I brai 110 
di ferro sulla sovranità ni II i 
Csi Mosc 1 sowen/iona mio 
r 1 tutti qli litri st iti ex so\n tu 1 

pnn ipalmi nle at'r ivi rso 11 
ve ndit 1 di ent rtji 1 1 [in //1 più 
lì ISM ih tjutlli di I mi reato 
mondi ile Seconde> uno studio 
eie II 1 lì me 1 mondi ile ò coni* 
se negli ultimi si 1 un s la Rus 
si 1 ivi sse tr >sf< rito ne II 1C si 20 
nu'i irdi doli in 1 a propost \ 
della Bine 1 te ntrali eli Mosc 1 
0* t qui sto punto un 1 set Iti di 
sopr iwivi n/ 1 di 1 rublo 111 
qu mto moni I i "-t 11/ in mi 
mino d e re diljthM moni tari 1 
ili mie rno la C si non potrt bbi 

e sisti ri ni ppun < onu e utit i 
pò! *ii 1 IV r t tonimi ri 1 1 1 si 
tu i/iortf n< n e- UH no 1 lotici 
Muse 1 uio't ndijrn dr islit 1 
me nk 1 1 1 ompr ivi nelit 1 di 
nnkri< prime 1 pre//) sov\i n 
/lon iti i h 1 ne us it l kr un 1 
< I 1U1 n 1 1 di rivi udì rk ili o 
M st 1 pn //) di UH ri iti 

Un «barone» 
si autoaccusa 
peri troppi 
privilegi 

• i Caro d i ret to" 
ho se nlito il dovere di in 

viarti giusto mio contributo 
dopo iver letto I iirlK-Olo di 
Raul Wittemberg siili Urut.l 
del 12 dicembre che titola 
va «1 baroni universitari si 
salvano' I stilali statali scop 
pia la protesta» Ho sen'ito 
questo dovere anche per 
che curiosamente mi capi 
tó qualche tempo addietro 
di sfogliare il Corriere della 
Sera del 12 dicembre 1892 
giusto un secolo fa Ebbene 
in quel numero del Corriere 
i ompariva un articolo dal ti 
lolo «1 professori deputati» 
Si parlava allora, oi privilegi 
che i professori universitari 
avevano e di strumentale 
utilizo di questi privilegi 
per poter occupare poltrone 
che loro non spettavano Si 
parla oggi di nuovi privilegi 
si nparla oggi della solita 
vecchia categc-ia che riesce 
smpre a mantenerli addint 
tura a consolidarli sen?d 
che nessuno possa loro mct 
'ere un freno lo sono caro 
direttore un professore ordì 
nano uno di quei «baroni» 
che ancora una volta si sai 
veranno dal pagare al con 
trarlo di molti altri le colpe 
della nostra classe politica e 
le responsabili'a di certa no 
stra cultura fatta troppo 
spesso di favoritismi e di 
comi/ione di inefficienza e 
di avsisteivialismo Siamo 
una casta perche «baroni» si 
può diventare soltanto se 
fin dall inizio ci si 0 piegati 
alle regole della casta stes 
sa Siamo una casta pepite 
una delle regole della casta 
6 quella di essere sopra i/so 
naie non dentro il sociale II 
•barone» non e soggetto al 

Giudizio del sociale essen 
o emana/ione di cullura e 

detentorc del sapere Non e 
oggetto quindi nò di con 
trollo ne di valut.i/ione Ha 
la legiltima/ione alla liberta 
totale ed incondizionata 
Non devi rendere conto a 
rievsuno È un -mand inno 
residuale» come lo ha de li 

, mio Raffaele Simone, in un 
saggio comparso 1 anno 
scorso su «fi Mulino» 
(4/1991) Nevsuno lo tocca 
e nessuno lei può toccare 
proprio come il 12 dicembre 
1892 Ebbene noi ci salvere 
m^ ancora finche il politico 
non si prenderà cura di li 
mare i nostri particolarissimi 
privilegi di controllare 
quanto e come noi «baroni» 
slamo soggetti sociali con 
responsabilità pubbliche La 
nostra Università e sempre 
più distante dall Europa i 
nostri quadri sono spesso 
dequalificati e quindi impre 
parati a gestire le esigenze 
della società civile Si pensi 
aliti classe medica ricordo il 
commenlo SJI -figli dei ba 
rolli» supponenti ed i r e 
sponsabili che lece Giusep 
pe Caldarola per la tragica 
vicenda <ii suo padre al Po 
liclinico di Ban Ma tutto 
questo ai politK o che spe* 
so ò proprio un «barone*» 
non interessa o finge di non 
interessare Per quc"sto noi 
»b troni» cosi incrociati con 
ce-rta classe politica ora co 
me un secolo fa saremo an 
cora (ra i pexhi che si salve' 
ranno 

Riccardo GhldoDl 
Ordinano di chimica 

e |>ro|x'deuticd biochimica 
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Il destino 
diTelemontecarto 
e quello 
di «Tv Donna» 

• • ( aro direttore 
nriŝ r ì/iandovi di cuore 

peri lite n/ione prestata .III 
nostra situazione a Ti le 
montecarlo <̂  necessario 
ehi o precisi 11 posi/ione di 
// Donna li Donna 0 staU' 
sospesa e non chiusa .lime 
no fino il termine di / arno 
fi t he ne txtuj>crì parie 
dell or ino di proRrimma 
/ione d il A il 11 RI rinato 
Un e iso singolari s ire bfx 
quello di un 11 vi ntu ile sop 
pn ssionc de 1 mio lo Donna 
Qek \\o S inni l i d i Kolxrlo 
Quintini) lutti i programmi 
del p inorama televisivo ila 
li ino in pc molo di e hiusur i 
si sono re lini* nle rive! iti li 
di sotto eie He aspetl itivi pò 
ea eiualita uidience intono 
re al pn visto icni invi sii 
mi nti consulenti Pi r 7i 
Donno £ tultor i il contrario 
Infatli e -icntr ita nelle previ 
stoni e.t 1 mode stissimo bue! 
411 i unatisstm i d il pub 
blu o e gode" eie I in issinio ri 
smMto e at'eii/ione da p irti 
dell ì stampa f u ^lizzata 
prevale nte mente d i perso 
n ile interno ill.i ì/ienda 
li I v l'ori \cu s (ti li tyor 

na'e e sport) proprio quello 
sul quale oravano nschi ex 
eupa/ ional i 

Questa la motiva/ione del 
«rimpasto» del pomeriggio di 
Ime la pubblicità che Ti 
Donna raccoglie al suo in 
temo non ò ìbbasian/a e 
pensare che i telespettatori 
dicono che ce ni sui fin 
troppa (anche qui sto • in 
dice di successo) Qjindi il 
direttore generale Fmanue le 
M ' ino con il responsabile 
del settore pubblicità sta n 
disel lando lo spazio occu 
pato at'ualmc nte d i noi in 
base a criteri di Maggiore 
\cndtbihtadc*l prodotto con 
1 intento di ncoinvolgere da 
fine pennato le forze di Tv 
Donna Noi non veniamo 
consultati in questa delicata 
fa.se e la nostra esperienza 
di quattro anni di consensi ò 
un pò inutili7zatadichi de 
cide Sono certa che molti 
inserzionisti (clienti d«jlla 
pubblicità) attendono con 
fiducia che st delinei un pò 
meriggio degno della tradì 
ztone Tmc E il pubblico a 
casa7 Vuole essere ruttato 
bene anche dalli» Tv com 
merciale per non sentirsi 
solo un portafoglio e un 
«contatto» auditel 

Ai possibili nuovi azioni 
sti nostn aspiranti editori va 
il mio augune il coraggio di 
investire noli* premesse di 
quella Tme indipendente e 
creativa che dal 198Ghada 
to per pnma i segnali di una 
iv europea viva e lontana 
dalle logiche non verificabili 
di alcuni settori del nostro 
panorama televisivo Ne. 
sappiamo che si può infor 
mare divertire e sanare il bi 
lancio studiando sulla qua 
lità e la trasparenza del lavo 
ro Propno come nelle mi 
glion piccole e medie indù 
stne italiane 

Carili Urban 

«Mobilitarsi 
per diffondere 
di più l'Unità 
della domenica» 

H i Caro dire [ture 
ti scrivo ixr cumulile «irli i 

risultati relativi al JXTKXJO 
febbraio diee*mbrc 1 W ot 
tenuti dalla mia Ulula di ba 
se (A Steiner Milano) j 
pro[Kisito della diffusione 
domenicale dell Unita rad 
doppio delle copie vendute 
(da circa 00 a 1100 allarga 
mento del anippo di difliri 
ri (da 2 a^j) distribuzione 
di glandi quantità di volanti 
ni ed -wvisi allacciamento 
di numerosi nuovi -apporti 
umani ed un utile netto di 
circa un milione La dilfusio 
ne d' I nostro giornale si e-1 

quindi rivelata oltre che un 
\alido veicolo «politico» an 
e he una preziosa fonte di 
autofinanzi imento indi 
spensabilc per portare avan 
ti una assidua iniziativa poli 
tica e sociale nella nostra 
/on i lo ho 11 anni e mi so 
no vclocemon'c appavsio 
nato «ilici effusione domeni 
e ile ma vedo con ramma 
ncei e he molte LI DB li 
considerano un ittivita ob 
solela o non neci ssana Al 
lora mi chiedo visto che 
•I Ui ita» e uno dei pochi 
strumenti che abbiamo pi" 
eomuniearc con i cil'adini 
perché- non lo sfuitii^mo .il 
meglio' l'ere he ogni UDB 
non si pone I obiettive eli dif 
fondere almeno J0 50 copie 
ogni settimana7 

Jacopo Buongiorno 
Milano 
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H C i e1" impossibile ospi 
tire tutu le lettere che ti 
perù ridono sov( nU troppo 
lunghe Comunque ussicu 
riamo n It tlon t IH t i sr m o 
no t le u n !< Ite re non veti 
gonopubblit te che i i loro 
t ollaborazioiu è oltreinmlo 
pre/ios i t di î r indi utili! t 
pt r il gioni ik il qu ilt tt rr t 
conto si i de Ile critiche si i 
de i suggt rii'u ntt ' 11 hjli ' n 
oggi nngr tzi uno ! rane e sto 
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( li rnil Aw IV r l uigi Mil i 
ni i. Male 4110 Un sci 11 I ino 
Navoni ( It mi ) S il\ ìtort 
f 1 Ile e (r-nna) I uigi Mos.oli 
^Koiii 1) SiKto Cecchin ito 
(( adon< gin I* ido\ 1 ) (jino 
Cibildt (MIIHKO Doli ss 1 
Sicf ini 1 C laelunei t s tron 
no V in se "i kafl u k t UT 1 
\ett t ( ( e>sen/ 1 ) M ino S u 
ehi (C ologno Monzese Mi 
I ino) Liiorgjo r\ivt si ( hu 
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